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Coli : Ottobre 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler poM in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

SEMPRE A PROPOSITO 

UJI ufflaio (l'ioformaziool per 1' fmi' 
grazioD'j 7Ì«ne adesso stabilito prosso il 
Doatfo ministero degli affari esteri. 

K ata bsfip, 
L'inlituzioue di uà utScio ohe abbia 

por compito di vigilare o dirigere la 
oioigraaioiie è molto pratico e può darò 
iiun aolo buoni riaoltati oiorali, ooH'im-
padire che In masDa dei poveri emi­
granti noD aia, per l'avvanlrc, vittima 
di truffa e raggiri d'ogni specie da par­
te di cei'ti spegulatori iagordi « senza 
ecrnpolì, ma può asaicurare altresì Bo-
tevoii vaolAggl ecoDomloi, 

fi vero che una.parte degli ^o^lgrauti, 
speoie quelli che vanno a coltivare ter­
re Di>i paesi dell'Amsrioa mnridloDiile, 
prendono d'ordinario, la direzione obo 
ad esjai viene suggerita dai parenti ohe 
già si trovano ool&, ma non è meo vero 
che ana buona parte se ne va alla mar-
eh della provvidenz», e se anche p»rte 
dal luogo natio con detTmìiiati prnpn-
eiti, corre rischio di esspro sviata dagli 
spocuiatori ohe cnroann di avviare gli 
em'granti in una direzione psr la quale 
(issi, gli spcr'ulatori, snno iiitereoaitti, 
seiiE» pn'occupnrai dell'avvenire di qué­
sta povi-ra gente. 

0 'd'è che un uffloin governativo, il 
qnala sappia tasrcitiire una vigilanza 
attiva a Napoli e a Genova e, mercè 
informazioni sicure, riesca a d<ire una 
buona direzione agii emigranti, può reu-
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40 A'PPZHSIOZ^ 

Ricco e POMO 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

E io old diri stringeva singhiozzando 
fra te sue le mani del giovine, il quale se 
le posò sul coure, e bjc ò i sudi occhi 
iuumidit'. 

— Caro angiolo, el disse, o ò ' c h è f ò 
è assai piocdla cosii. 

— Piccola cosa I vi par egli pittQola 
cosi procucciarmi la paca e la ftilioità? 
Ah I tu voglio avignar di qui al più 
preato possibile. 

•— Diimaui vi porterò il contratto e 
la prima ruta, 

— B1 ioiornerò nel nostro antico 
albergu ; voi ne coooaoete la strada, nou 
è egli vuro? ci verrete come prima f 
0 DIO buono, ohe gioia I Potrò ria«' 
vervi senza temere chn altri me lo proi­
bisca ,' onQ tataro in oot̂ tiQua paura 
coma quii sarò in cara mia, in casa 
mia ! 0 caro Arturo, ci verrete voi 
spesHu ? 

— Spessissimo, Luigia, 
— Qinnto sarò faiìcB I Quanto siete' 

buoiol H) il cuore co>i oppresso dal 
giubilo, che quasi e' mi scoppia. Ma 
sapete chH mi par di aogoare V In sarò 
riccaf sarò padrona di' ma? vivrò gola 
od in casa miat Ohi ne diverrò pa)Ez.i.., 

La {anciuiU dava in iacrosoi di r i»; 

der<4 il cento per uno, giacché da una 
una buona o oiittiva direzione che eml 
gri può trarre la Cortuna o la mi 
seria. 

Un altro obbiettivo ohe dovrebbe pro-
pnrsi questi) ùMcio è quello di far ri 
ohe gli emigronil s'imbarchino nei no 
stri porli anziché a M»rsiglin, 

È notevole U cifra di>gll emigranti 
ohe s'imbaìrcano a Maraiglm ed è an-
olia slagoibre, poiobé non si Ir îtia gi i 
di emigranti delle provinóie d<l Pie­
monte b Liguria, ohe posiiatio tî ovilrfl 
m"ao costoso t'nocesso per l'imbarco a 
Marsiglia anziché a Genova, ma si tratta 
lu màssima parte, di eodìgrautl diiil^ 
provinole Meridionali, 

Non selnpri la famiglie d| oootàdini 
0 gli ìtidividai che.sé ne yi^àaò in À-. 
merioa a caranr. lavoro cooosciino tutte 
le formalità necessarie per l'imbarooj e 
apessoj tiDÌzi,'si verìfica bh^ a'Icàiii man­
cano ÀI qualche ĉ r,ttt o cèrtiBoato ne­
cessari per piendere imbarco. Ora pare 
che sulle navi friiiJoesi si cbiudii faoil-
meo e un ocohlo, anche perché si tratta 
dì soggetti stranieri, che no i interessa, 
no, dopo tutto, uno Stato come i pro­
pri nazionali, mentre da noi o'ò un ri­
gore eocessivo; diguisaché l'emigrante, 
p'uttusio di attendere la carta o il do-
onmeuto mancante, loccbé lo. obbliga 
ad atten'dei'a la |(>arfe'fl'ta di un' altro 
vapora e stare anche venti giorni sulle 
spese, trova più eoon'ótuico filare per 
MaVsiglia a ósróare imbarco io quel 
porto. 

Come si vede, anche questo é uii 
punto che vaio la spela di verificar», 
per portarvi all'occorrenza, opportuni 
rimedi, al fine di agevolare 1' imbarco 
nei. porti nazionali. 

Non al tema, no, ohe l'Itnlia si spo­
poli — osserva uno «onttore compei 
tento, il Varischi — perché vanno lo 
altri paegi alcuni dei nostri, stimando 
del loro interesse di farlo, glauche II 
posto è più occupato' dal nuovi venuti. 
Lo prova la' statistica dalla ognora ere'-
sconti! popol'-iioiin dall'itali!. 

SI proceda pure nelle bonifiche e nella 
fondazione di nuove indaHrie all' in­
terim, ma avvezziiimooi a lasciare ad 
ognuno la respoosab lità del f,itta suo. 

Anche con questo si produco 1' edu-
oaî lone alla libenà. 

tergendusi gli occhi, e correva per la 
camera saltellando ; mentre lioissard, 
rapilo da qunll' ingenua letizia, rideva 
egli pure tutto inteoerito. 

Senoi otié, eonvunne finajiiieuto pen­
sare ad accomiatarci, li'g'ov'ìoè priimi'se 
di tornare il domau'i, e pà'i'il dopo av>4r 
assai volt» coperta d: b^oi, abbandonata 
e riprese le mani di Luigia, olle non 

-Volerà, a'.niau patto lasoiarlo audare. 
La ei>ra,'Automa seppi) cbe.Bojssitrd. 

ora stato; ma, colla mooie ad altri 
pensieri, imn feo» nessuna domanda. Dal 

''suo canto Luigia stetta in silenzio, troppa 
lieta di p'ntsr' inl'mergersl tutta nella 
sua felicità.' 

Ed infatti la sua felicità era immensa I 
Era si dolce, dnpu t'tnto giornate neb­
biosa, veder cadere dalle uuvole un 
raggio di lucei Povera farfalletta, se­
polta si a luogo nella crisalide, la spe­
ranza aveva finalmente rotto il suo in­
volucro, aveva scossa la ali,'e pigliato 
Il volo verso del cielo. Che notte soa­
vemente agitata p'iasò la giovinetta I 
che bei sogni fec' ul|ii ad occhi ap'̂ rti, 

iguardando il cielo del suo latto! Quanta 
ivolle affrettò co' SUOI voti l'aurora I 
oom» si oompiarqus nel vederla spun­
tare! come bilzò fU'ir dello coltrici' 
vispa e riposat'i dalla deliziosa febbre 
.di quella notteI II giorno, finalmente 
/Sorgeva ; e quel giorno eri per lei il 
giorno del saivsmeoto, il primo d'una 
vita novella di beatitudine e di libertàl 

XXII. 

Il giorno stesso in cui il ritorno di 
Arturo recò tanta allegrezza a Luigia',' 

Non si può negare ohe certi- pansi Ita­
liani ritraggano ^nche dei vantaggi dil-
i'emigraz'une, p?r la loro uavipazione, 
par le loro industrie e per i loro oom-
mi-roì. 

Tutto sta di procurare oho tali espan­
sioni avvengano dbvo a conte postano 
tornare utili a quelli ohe se no vanno 
ed a quelli che restano. 

Tra i p^esl dove la «migrazione ila-
liana si dirige lo maggior numero, ed. 
a quanto sembra anahè con raoggiore 
proflit», sono quelli del Rio della Piatii 
Sa colà vediamo sorgere, tra gli eroi-
grati italisai, Cà'nii'fA. di ddàittiérciò, 
biticbe, iatttùziiiui àlvili, e al, annun­
ziano anche lo fortune di parecchi, con-
vien dire che il nucleo italiano della 
emigrazione giovi ad essi ed anche al­
l'Italia, ohe deve creare sopraiutto di 
aprire colà dî gli sbdcchl anoha ai suoi 
prodotti. 

Quelli tra i nostri passi all' interno, 
poi, ohe rioavauo un raalu vantaggio da 
tale corrente di emigrazione, dovono, 
aisoclati a coloro cho colà fecero for­
tuna, cercar di mantenere uni tale ci>r-
rento col giovare io ogni modo agli e-
migranti, oitreccbò a sé, e provvedendo 
per essi ogni modo di potersi slabilire ool 
massimo vantaggio nelle nuove oolonle. 

Facendo che colà dovp la corrente 
della emigrazione si diresse 9pò;jianea, 
essa trovi il suo vantaggio a continuare, 
vi si farà Buche prevalere V elemento 
Italiano, ciuocbé prometta dei vantiggl 
fnturi anche per la oazionat 

Giacché i paesi ohe hanno maggiori 
espansioni ricavano anche i maggiori 
T.intoggì per le loro industrie e per i 
loro commerci. 

Quelle poi che si faoclaoa con van­
taggio attorno al Mediterraneo, acci-p-
Bcono la potenza economica e civile del­
l'Italia 0 per cosi dire anche del suo ter­
ritorio, senza le conquiste colla forza. 

Quello che occorre che faccia il Oo-
verilo nazionale si é che esso cerchi 
colle scuole e ono altre latitozioni e colle 
comunicazioni bene ordinata di mante­
nere r italianità di quelle popoluzinni. 

Faccamo poi tutti che gli italiao', i 
quali abitano fuuri della mndre patria, 
possano vautari; di eanerle figli e gio­
vare anche colla loro uzinne esterna 
all' lialiàl' 

e quàtl otl medesimo istante, Antonio 
riguadiigtaava il sobborgo d'Aotraiu tatto 
rannuvolato; ei camminava senza nulla 
vedere, quando si semi aff'jrrare da'un 
braccio, 

— Poffare il gran diavolo I disio 
KaUdel', tu certo mediti una tragedia, 
camminando cosi col mento UHIIÓ spa­
rato della camicia, e gli' occhi rivolti 
a' mattati!. 

— DI poco la sbagli, risposo Larry 
eoo mesto sorriso ; io chiednva. a me 
stesso ohe cosa ftcoiam*Hulla terra, e 
se in fin dei conto la sarebbe grande 
pazzia andarsi a gettar u corpo morto 
io un fiunse. 

- - Certo, quindu però non ci sia 
tant'a'-qui da potervisi uffogire, come 
oggi, Mu dimmi, di graiiu ; facevi tu 
per te s'̂ esBO codesta interrogazione da 
Amleto,? 

— No; ma sono d' avviso che la vita 
sia una celia molto crudele, 

—' Chi ha un buon naiurale sa ac« 
conciarviai facilmente, Qual mi vedi, 
per esempio, ho'testé f'tilà''visita a'un 
Domo, il qual'è persuaso da questa mit-
tina in poi che tutto vada per lo meglio 
D9l mondo, 

— Ha egli forsn seppellita sua moglie, 
0 erediiat'o da'suo' padrn? 

— 0 il beli' umorino 1 Bali é anzi in 
letto egli llt̂ 63n, preso da uii'eru'zn.ne 
di (nioia, com-i avrebbe dntto il nostro 
protaaior di fisiologia ; egli ha guada­
gnato al lotto una signoria sulle sponde 
del Ko' 0, 

— Tu dai sempre nello scherzo I 
— Sullo'primo l'ho ormluto u"0 

toharzo ancor io; ma mi si fecero VO' 

LI 111 

Quella parto del b-lauoio che si rife­
risce alle entrate provenienti dulie cop-
tntiuziuui tndiretie ha preso, i:i queki 
ultimi unni, io quiBi lutti i paesi, una 
importaiiiea BAmpre maggioro. 

Sotto quello rapporto può dirsi ohe 
le finanze obbian» compinto una vera 
evoluzione; ponbé, me"tre la teoria e 
la prato», e pù quella di qucta, non 
considerano questa specie di imposte che 
come una Come sunsidiuria dit>l bilancio, 
l'arte finanziaria invece ne ha fatto, da 
una ventina d' auiii, la pietra angolare 
del sistema tributano in tutti i paesi 
d'Guropa. 

Nou è, qui 11 luogo di indagare le 
catta» di iib tute cambiamento né lo air-
costanze che \tì spiegano e lo jifiustifi-
canoi ci limitiamo a constatare il fatto, 
che risulta evidenie dallo sviluppo preso 
MI Italia dalle imposte Indiirotte, durante 
ì due ultiiùi esercizi. 

A questo rspido esame ci é guida lu 
elaboratissima relaziona teHò {tùbblióala 
a cura del conjm. Oaslorma, diretlcro 
generale dalla Oaballe. 

Ma prima di entrare in nigómen'to 
diamo un'occhiata all'aumonto ilelle im­
poste elle coipiaconn i gei eri di consu­
mo lu Itali I dal 18^3 »l 1885 86; 

TnssD di fabbri­
cazione - 1,627,735 25,010,090 

Diigsueedirit' ° 
li marittimi 87 927,B38 202,176.728 

Dazio consumo 69,980 605 97 a36 U68 
Tabacco 73 310,101 184766 678 
Sala 76 268 098 72 247,261 
Lotto 65 058,488 78,688.772 

Uno Stato che può auioentare in sif. 
fitta proporzione i redditi delle sue im­
poste nello spazio di 14 anni al solo ca­
pitolo dello imposte indirette possiede 
una forza oconomoa, manifesta o la­
tente, che autorizza a credere che. le 
sue r sorse ecouom ohe sono suscettibili 
di un grande sviluppo, 

L'Italia non bri bisogno che di una 
buona legi'laziona economica o fiitcale 
che permetta a tutta lo iniziative dì 
T'irsi stradi e di impegn-ire la lotta' e 
di una buona Qoiozu che dia garanzie 
di milidità e stabilità. 

Intanto, per dimostrare chî  l'aumento 
delle riscosn'oni é io via di progresso, 
basti esaminare la relazione citata so­
pra. 

Il comm, Caetorina esamina separa­
tamente ciascuo r'smo dalli sua ammi­
nistrazione, e noi lo seguiremo breve­
mente io questa analiii istruttiva. 

Il reddito lordo dei vari capitoli si é 

dere le carte e la lettera dell' incari­
cato d'affari di Fraoooforte, e ta cosa 
é fuori d'. dubbio. 

— & qual é li valore della signoria ? 
— Duecento m>la fiorini, secondo gli 

aniiunz'i ; ma, suppust» pure ade dai 
detto al fatto corro un divario della 
mntà, rimaagooo tuttavia duHceoto mila 
franchi netti di guadagno, 

— Duecento mila franchi, sospirò 
Antonio pensoio; obi coio'ò bello can­
giar così condizione ad un tratto I B 
quell' uomo era povero ? 

— Un impiegato negli ufdcii del re-
giitro o.:)n soli m>ile franchi di paga. 
Pensa qual' egli nbb a dovuto rimanere 
legi^endo la lettera del banchiere di 
Fiancofortiil I HUC duncnto mila fiorini 
l>li 81 sono avventali alla gol», a si te­
mette un colpo d' apoplessia. Senonché, 
io mi trovavo in buco punto a casa 
SUH, gli ho. ammiiiistrate le prime curo, 
e l'ammalato c<miniua verso In salate; 
laonde, ben vedi, tutto va per lo meglio, 
e dovrò anch' io rioonoscer dal lotto 
una reodit'i vitalizia in forma d'un 
ricco elioni8, 

— Oh'é più di c'ò chela ruota della 
foriuni non dia alla maggior parte di 
coloro ohe vi ai commettono, 

— Supposto però ohe nei sia nulla 
gUidagnar-i una speranza Di qu-tlche 
tcnpo ui b'inlisoe addosso al lotto la 
croce, a"UZ'i pensare ch'egli è il solo 
tr.iffioo del povero. Se noo fosuo il lotto, 
come potfebb'egli sognare di diveoir 
ricco, d'aver uo cuoco, e tub icco a 
piacer suo t Per tre fra'iohi egli oom». 
pera ttn sogno che lo rende fislic» otto 
giorni ; e dove mai gli si venderebbe 

elevato nel 1885864 648,010j725 Urei 
ma b sogna dedurrò le spesa mduntriall 
(pel sala e pei tabacchi), la .venditedpi 
lotto, le partite di giro, le somme re> 
stiluita a passate in altri caii<tnli,j.ta 
spese d'ammlnistrnzioue lire 189,96S,6Ì8, 
cii'ò che.riduce il prodotto netto a lire 
499,048,108, 

Por l'eaitroieio chiuso colla fina di 
giugno nltimn scorso sl'Snoolicn.'Ili red­
dito lordo, ohe é dì 662,217,828 lire, 
con un aumento di 2ii,264,470 Ira la 
confronto ni prodotto lordti venfictttoiil 
alla chiusura dell'esercizio 1885'86. 

Tutti i capitoli di entrata sonp stati 
generalmeiito in aumento, in, èotraiiibi . 
gli eiiercizi come può giudicargl dai se­
guente prospetto : 

Differente in più od la meno nel 1885-
86: 
DoR^na e dir, marittimi — 8,938 616 
OaZ'o con'uino più 483,476 
T.b,>ochi p ù 8H62.H64 
Sale ~ 13,940.649 
Tassa di fabbriostiiina. più 809,303 

D fferanze in più od in mono nel 1886-
87: 
Dogaos^ e dir, marittimi più 19.363,468 
D ZIO consumo più 1,384.378 
Tabacchi più 8,113,148 
Sala — 13,803,176 
Tasso di fabbrlcazioiie più 10,0S6,6Sé 

A queste cifre, breve oommeoto. , . 
La dimnuziooe nei prodotti dol ^ila 

é una coosagosiiza del ribassato prezzo 
di vendita^ La. dKnioazìooe.cha ali ri-
acoutra nelle dogane proviene ,dal tatto 
che quiodo il governo manifestò l'in-. 
teozioDS di ridurra il prezzo <iel 'sia e 
di abolire un decimo della fondiaria col­
mando le lacune con un. rimaneggia^ 
mento delle imposte dirette la 8pacula>> 
zione ai portò sui petrolio, lo ssucètlî r̂ r' 
e il caffé, introducendono grandi, qua.ii* 
tua; par cui le importazione, nél)|«eàr-
CÌZI9 succ'ssivp sono necessariaiiaeiita 
diminuite in proporziono. 

Quiista diminuzioni nou presenUno 
quindi nulla di anormale, e sono più 
app'-irenti ohe effettiva. 

Nell'ultimo esercizio ìovece l'aumento 
é generale, ficigê iuri fatta per il aule,' 
e ciò per le ragioni già'e^p'ost», benché 
li consumo oe àia stato liì caniìnao in­
cremento, 

li confronto non sarebbe completa so 
non teiessimo conto anche dalle previ­
sioni E a questo propos to trovi>>mo aha 
meniro le previsioni delle fntrit» pei" 
il 1885 86 calcolavano a. 613,649,245 
lire, lu somme incassato dalla tesoreria 
0 cliB restavano a percepirsi a a yar-
sari.! il 30 (riugoo 1886 si elevavano a 
l're 640.153,686 con uo profitto di lira 
27,604,441. 

Un'altra differenza simile fra prevl-

altJ'attanta felìcilà a tal prezzo? Abolire 
il lotto a oostringare il pitocco dentro 
a' confili della re!lià,.ò vietargli la 
sola cosa eh» abbia comune ooli riAcOj. 
il inundo della chimere ; é scolpire sulla 
porta del suo inferoo la f-itale iscrizione 
di Dinte: ZiOsciate oi/ni speranza,., 

— Code tu opiui ohe non si debba 
abolire il lotto? 

— 0 che sì debbi abolir la miBoria ; 
una delle due I 

Antonio fscHun notai sorrisodistrattp, 
ma non risposo, poiché la sua mente' 
noo era eoo lui. La notizia datagli de! 
Kandel lo avevi in singoiar modo tur­
bato ; ei nou poteva pensare al repen-
tioo arricchimento del vucohio impia­
gato senza provare una certa piintnra 
gelosa, e tuttavia era avido di parlarne, 
e di saparne tutto le menomo partioo-
tarila, 

— E che intende egli di far» della 
sua i»a<psttata ricchezza? chiese, dopo 
uo móuiouto di silenzio, al giovine 
medico, 

— Chi? il mio ammalato? Gì, vuol 
vendere il suo podere tedesco, e 'oom-
perarna uno qui. 
' — Ma gli sarà più.fioilo fare una 
tal veidita a KÌ grande distanza? 

— Qui è appunto dove giaco nooco. 
Il nostro novello ricco vis;a,fino,Ei,d ora 
in un virtuoso terrore delia giustizia, e 
SI spaventa all'idea d'affidare tal ne­
gozio a uo legile; per altra parte, ei 
noo fa» loiaor paura de' riaggi, avvezzo 
com'è da trent'anni a stir sedî to al 
banco da mano a san colle braccia iii-
filate in mezzo maniche di tela per non 
logorare quelle dogli abiti. (Contimi) 
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«ioni e riKiiit>ti veriBcatl si trova an­
cora sei 1881-87 j ma, poiché l risol-
tati non «ODO de&nilWI, biaogunrà >iitpet< 
tara la pronsltim relasiooe pel 1886 87 
ondo etabiliroe i tormtai eaattl. 

In IMìt 
Criipi imitalo in Romagna. 

Leggasi nel Bavitinali: 
< Uà nostro oorriapondente partioolare 

ci aoriTe da Ilainit ohe oei circoli bene 
informiiti della capitale va prendendo 
credito la voce ohe cioè dopo il Ima-
cbBUo di Torino, l'oo, Ori«pi, invitato 
dagli onorevnli Bvcoirini, Fiirtls e Fer­
rari, visiterebbe Kaveuoa, Fori) e Ri-
DIÌDÌ, 

«Aggiungeil corriHpondeoteche corno 
pretnato di questa vie ti, miniaterlalc, si 
sta cercando almemi m uii'i di qiieate 
tre cittì uoainaujurazfont quiiltii qttH», 

Vn ufficio d'emigrazione. 

Al Minietero degli interai si prepnra 
un uffloio d'emigraz one. 

Con apposita circolare i prefetti aa-
mniio Inciiricati di raccglior nelle pro­
vinole tntie le ootliieobe gli em'granti 
collocati ail'ettero, mandano ai loro 
congiunti. 

All'Estero 
piò desiderio / 

Un coogresao di 2000 o^ttolici, riuni­
toci a Lio:, DflI'Aliu Austria, ha adot­
tato «ll'nmunilà, il 28 aetlembre, una 
inosiuoe propoeta dal v̂ ĝsovo Moller e 
domnndauie il ristabilimtntu del potere 
teiriporale del papa. 

Il governulore dell'Alti Austria e pa­
recchi deputiti del Ileicbsrath aaaiate-
vano alia seduta. 

Non avevano coma occuparsi me­
glio fi... 

La morte d'nn lettirato turco, 

A Coatantinopoli è motto Ahmet Ef­
fendi Taris, cooosclulieaimo nel mondo 
dm dotti d' Europa, fi morto in età di 
87 anni. 

Bra il Nestore dei letterati arabi mo­
derni, 

Ahmet nato di famiglia cristiana del 
Hibaoo, fu sempre uno c-Iunie mussul­
mano. D I 30 iinol era Bnimogliuto ad 
Qua ingioia cbe per oumpìaoerlo ab­
bracciò l'islamiamo. 

Avendo rtimotato successivamcate al 
Gallo, a Tunisi, a Custuniinopuli, fu 
volta a volta consigliere di Mehemet-
All in Egitto e dei euitiipi Ahdui &lad-
goid e Abdnl Azm. N»l 1859 fou ò il 
giornale ambo £t f)esclicu)i'i(i. 

Oltre a numerosi pnuuii, Tnris Effendi 
laama un dizion-irio ambo, 

Terremoto mli'.iilica. 

Atene 4. Stamane ai aenil un violento 
terremoto nell'Attica. Molti atuoieai la­
sciarono le case. 
Il terremoto fu più sensibile nella Gre­
cia coutliieotalp, nella ieol>>, Ionie e sulle 
Caladi, meno aenaìbilanul Peloponneso. 

Il terremoto dieirugae due grandi bar-
phi della provincia di Corinto omè Kmio 
Xiìocastro senza ohe deplor-iOÙ vittimo. 

Piroscafo ilad'ano che ha fuoco a bordo. 

Madrid 3. Si ha da Garboueras, prò-
V'oci'i d'Almoria: il piroscafo italiano 
Sanl'itndrea è entrato nel porto avente 
fuoco a bordo. 

In Proràcia. 
C n v n x e o m u o v o , 3 ottobre. 

Gavazzo Nuoiio a Villoria Emanuele^ 

Doiuenìca 'H corr. questo comuiio 
sodiliuiriceudo ad un dov^rn di ricuuo-
flcenze e d'immlruzhiie verso ViUorio 
Gmunnele I. Re d'itnìie, loaugurerà 
niia lapida ad imperitura memnria del 
He QaiuDtuomo. Il Comitato hi stnbi-
lito ohe la festa d'intiiiguraziona seguirà 
col segueota 

P r o g r a m m a 
Ài mattino ricevimento dalle Rip-

proaentauze UBÌ Palazzo della scuole 
comunali. 

Ora 10 — il corteo muoverà dalla 
piazza del Plebesoi'o preceduto dalla 
rinomata lianda di Valviisooii, ed en­
trerà in piazza del Mnincipio ove è coi-
lotiiita la lapide, di fniuta alla quale 
prpnderiinno poato le flapprear-nianZ''. 

Ore 10 e 1,2 — uno tparo di mor­
taretto sarà li segnili» dell» scopri­
mento, la Banda auonorà i' Inno retile 
e poscia rogato verbale relativo segui­
ranno discorsi d'occasiodo, 

Oie 1 — Banchetto Sociale, per 
prendervi parte, dirigere richiesta al 
Comitato. 

Ore 2 — si darà principio ai Bullo 
popolare sopra plnttafurma apposita 
mente preparata nella pi zza del Pie-
bitoito, con scelta orchestra. 

Ore 3 -~ cuccagna. 
Ore 6 — lilaminazioue della piatta 

Municipio e di quella del Pi^biaoito, in 
quest'ultima verranno eseiioiti dal di­
stinto piriitecnioo sig. Altarui di Vit-

I torlo, fuochi eviiriatissimi d'artiBoio, 
fra gli altri la Battaglili di 9, Martino 
e negli Intervsllt la Baadu esi-gnirà 
toaiti pazzi musicali. 

La soUtscrizii-ne pel Bmclielto si 
obiude col giorno di venerdì 18 ot­
tobre, 

I La Presidenza. 

CoIlPKlo convXto iniinlcl-
Iiain Jncopn Mlclllnl In CI-
VlllMle d e l C r i u l l i La laur zionl a 
lutti i corsi pai nuovo anno scolastico 
el rif-AVono presso la direziono da oggi 
al 16 p, V. ottobre. 

Oli eiiami di riparizione piT la licen­
za, di promozione e di ammissione alle 
classi tecniche avranno luogo coi 1 p. 
V, aeguî ndo l'ordina indicato dalia ta-

. balla aCflusa nell'atrio dell'istituto, 
I Le domanda per gli esumi d'ammis-
I sioos dovrionn «naere pr><sentati<, a nor 

ma dell'art. 80 del vigente regoiumenio 
80olB<tion, alninno oinqu-* giorni prima 
del cominoiaioAiito di essi. 

Nelle classi — Eixmentari, Ginnasiali 
e Commeroiali — le prove d'esame si 
terranno il 10 e le elezioni reg'ilari co-
miuGieranno in tutti i cors il 17, 

Cividale, SO settembre 18S7, 
Il direttore 

Gueglio. 
J l m p e s z o , 3 ollobre i887. 
La SocintA ^fnrmonica di Amjiezio, 

Dopo dieci mesi, dacché si eia costi­
tuita, ieri III società fllarmonicii am-
ppzzana, comparve la prima volta in 
pubblico. 

DI buon mattino fece il giro del 
paese suonando alcune marca; dopo 
mezzog orno accompagnò la prncesaioiie 
con alcuni pezzi religiosi di Haiiid; a 
sera' dopo una modica refezione sociale, 
salutati da nin caldo eif efQcacissinio di-
acirjo d'occasione del. dott, Arturo Ma­
grini, si recarono sulla spiaggia maggio-
le e 11, su di un palco a tale scopo eretto, 
svolsero un variatissimo programma di 
venti pezzi di music», ohe per i conti-
uui &i9, diventarono per lo meno qua­
ranta, 

Li piazza era grumita di popolo, e 
di accorsi dalle frazioni e dai comuni 
vicini; e tutti erano contenti, soddi­
sfatti, e, anche un pochino superbi di 
fé, se volete, 

$1, il popolo era anche superbo, ed 
aveva ragione di esserlo, perchò quella 
ern la sua festa. Quel trenta suonatori, 
fra grandi e pccini, erano i suoi flgrii, 
che fra l'indifferenza e il sorriso aar-
doniou di multi, si erano costituiti 
in società, e senza, o quiisi, aiuti di 
estranei, m mezzo a miUa diffionltà, 
s'erano sempre tenuti uniti, pagando , 
maestro, nffitti, amidi,,, tutto coi loro 
risparmi giornalieri ; e avevano assidua­
mente studiato e impunito, tanto che , 
oggi suonano e (amano bene. Io non 1 
vado a vedere di ohi sin il merito mag- j 
giorn; SK dell'inftioabile presidente) 
Vittor 0 Oanilotti, ohe datosi anima e 
onrpo all'i-itituztonp, seppe con rara a- j 
biliià snpurctre tutte le difficoltà e gli \ 
acrfil insorti a dirlKere a porlo la so- i 
cietà : — o su dall'egregio Pividor, i 
maestra isiratto're, tnoto eutusinsta del , 
suo ministi'ro, cbe da un paio di mesi | 
si ciba solo con ideali pezzi di musica; j 
— sa degli altri preposti «Ho dirazio- j 
ne: — pi-r ma, il merito è di tutti, ] 
purché tutti hanno avuto fiducia nelle 
propria fmze ; tniti h uno voluto riu-
scTi', e, a forza di perseveranza, di sa-
criflrt, di stuiiio sono riu«citi. 

E il popolo era contento, aoddisfiitto 
dalli loio riuioita; a ognoon Cf-roava 
cao-trarlo come meglio poteva, cogli ap­
plausi, coi doni. i 

Lit Società ha incassato circa 800 lire 
soli! colla vxndita del prnfrramma. 

Fu una b-lla fe^ta, durata fi <o ad 
ora tardissiiQA e senz-t alt̂ un incidenie, 
qnaotU' qoe por le piazze e per gii o-
si'rcizì circolasseto, unchiì dopo mezza­
notte più di miUfl puraone. Insomma 
tutto andò beoissimo. 

1 enei sono entusiasti dei trionfo a-
vuto ; ho sentito, che farunno i<ubbli-
care un ringraziameito a tutti; ma, 
scuxino veh I, mi pure che "baliguo. Non 
souo essi, mii siamo e di.bbamo esser 
noi loro grati; perchè psii oi hanno dato 
un esempio salutare di quanto pn̂ sa la 
Ciiiioordia anchn dei piccoli ; essi d«me 
nica ci hinno allei<tl, ci hanno fitto 
dimenticare, e spe," amo non por quel 
giorno solo, lune le tioatre rueginì ; 
essi ci haiinii fatto passire una ginr-
nata indimenticabile, e ohe fa onore al 
paese, 

.A nomo di tutti, grazie, amici. 

Aldo. 

Società inarmonica JLiu-
pftttMa», Il sottuscrittii, aliane a 
nume di tutti i membri dalla Società, 
ringrazia vivamente tutti cotoro che 
ieri di persona e di borsa vollero con-
correre » rendere tanto bella la f-stu 
deli'inaugnrnzlune dulia banda musioale 
Amppzzaoi. 

Ampezio, ì ottobre IBST. 
Il Presidente 

Vittorio Condoni. 

In città 
Diplomttttlcl la viaggio. Gol 

treno di l'etili di quest'I mane, paŝ ò per 
la ooiilra Staziono fiirrnviariii S, K. 
il Conte Nii;ra, umbasciatort, presso lu 
Corte di Vienna, — direim a Milano. 

Iln nuovo iiinegtinnfe. A suo-
cesaore dei p,-i f. U. Augilo Simoncelli 
Inseguante di Slunnfia nei nostro Liceo, 
trasferito al L oeo di VHronn, fu nomi­
nalo e prose già possesso del suo posto 
il prof. Nalle proveniente dal Liceo di 
Vigevano. 

H E a g l s t r a t u r u . li fiojleltino Giu­
diziario reaa la ai guente dsposiziun»: 

Riisiiiato giudica ud Uline, 6 messo 
in rtpoio dietro sua domanda. 

A i i i l g i i o r i n r g o s l a n t l > ln> 
lUsHlr la l l e d a r t i e r i d e l l a p r o -
V l a e l a * Lt camera di Cummeruio ed 
ani di Udine ha pubblicato il seguente : 

I. 1 ruoli par l'esime dalla lassa Ca­
merale per l'auun 1887 rimarranno o-
stenaibili agli inten-snati : quello della 
città di Udioe nell'ufficio di questa Ca-
nier'i, e quelli dai Comuni foresi negli 
Uffici de< rispettivi Municipi, a tutto il 
giornn 20 ottobre prossimo ; 

II. Buiro il detto termina gl'interes­
sati hanno facoltà d'insinuare il cre­
duto gravuma, ul cui uopo, tinto presso 
la Catoera quanto presso i Municipi, si 
ìroveianiio aperti i Protocolli dai ra­
dami, sia per registrarvi le istanze che 
vanissero prodotte in iscritto, sia per 
comprendervi in modo sommano la do­
mande motivate e fatte a voce, e o o 
tutto a cura del Segretario della Ca­
mera a rispettivamente dai Segretari 
Comunali ; 

i n . Sopra I prodotti reclami la Ca­
mera prenderà in via amministrativa 
cognizione, e prooanzlerà il suo giudiicio ; 

IV, Le risoluzioni ' presa sui radami 
saranno ùntiflcito agli iutarassat', dopo> 
di cbe 1 ruoli addiverranno esncutorii, 
e si pusaeruuno agli Oiiattori per la 
scossa : 

V. Ulteriori opposiziunì per parte del 
contribuenti onntro il giudiiio della Ca­
mera non sospenderanno la parcazìone 
drlla tassa. 

Nella tabella qui sotto esposta viene 
indioaia la tassa proporzionale per 
l'anno 188? io cnofronto de! maximum 
autorizzalo dal Decreto S settembre 
1869, uvverteodosi ohe la categoria 1. 
è applioable ai tassiti della G ila di 
Udine — la Categoria 2, a quelli dai 
comuni capi distretto — e la categoria 
3, ai tassabili di tutu gii altri Comuni 
foresi. 

P o r t a c l l inMa, Alcuni ci olile- | Turaccioletti, passeggiando per Mor­
sero perette mal il Municipio tenga I catovecchio, riceve da un distributore 
chiusa la porti Aquileja, quella cioè di avvisi, un foglia stampato. 

Classe I, 
> 11, 
» 111. 
» IV. 
» V, 
» VI. 
» VII. 
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L. 1 0 . -
» 7 50 
» 6 -
» 2.50 
> 1 5 0 
» —.60 

ssente 

dova finisce il marciapiede e immatte 
tosto noi viale della ferrovia. Coloro 
che pei loro affiri, od altro devono re­
carsi fuori porta Aquil'-ja, o da essa i 
vengono In olita, SODO par tal modo ; 
obbligati a passare per I unica porta a- I 
parta e incontrarsi cosi ogni momento < 
0 col tram o don altri ruotabili. , 

V:«i|to8islone permanente di 
f r u t t a presso l'Asaociaziuae agraria i 
frinlaoa. 

Domenica 2 ottobre la giuria assegnò 
i seguenti premi : 

Uuiotti Giuseppe, per uva Varjou bliino 
priivenienlu da Aiaicco, premio di lira 
ò; per uva gargamcs, menziona onore­
vole ; par uva moscato biauoo, mauzione 
ooo.-eviile. 

Oiteiio co, Lodovico, par uvi bianoa 
priiveniente dai Ronchi di Buttrio, pre­
mio di lira 10 ; per uva nera moscato 
di Dilinazia, premio di lire S ; par uva 
V>"j >u blanc, premio di L. 6. 

Telimi Emilio, per uva Chasselas 
rose, provnuie ita dal Ronchi di Baltrio, 
preiuio di lire 6. 

Categoria l 

TasBi normale Tassa pel 1887 

— Un momento! — dice quell'in-
telligente persona, mentre scorre ool-
l'oeohla il foglio. 

Poi, gravaaieat8) ponendosi II foglio 
in tasca ; 

— Andate pure, non occorre rispósta-

Sciarada 
Francese è 11 primo, ed aggettivo egli è, 
Qui-ilo indionudii ohe appartiene a me; 
Francese A l'altro, e un itola ti dà 
Se sul capo un «coento porterà ; 
Italinoo il Ioidi indica oggetto 
Glia alle donna fa gola, e dà diletto. 

Spiegazione della Sciarada antecadante 
Face-zia. 

Varietà 
XiOngevItM b r a s l l l n n a . Parec­

chi scii-uziatl br.isiliaui s'acciirduno nel 
dire che gl'indiaui del Brasile raggiungono 

O m e r T a E l o n i m e t e o r o l o g i c b e i talvolta un'etravanzatissima e parlano 
^ \ di vecchi di 150 anni e piu. 

1 VI sarà in ciò deli'esagerazione, ma 
, non si pud negare che nun si venfichlou 
'. fr.rquentemenie nel Brasile casi di lon-
I gevità notevolissima, specialmente fra 
j gli indiani e i meticci d'indiani. Leg-
; giamo nel Diaria do Grao Para; k 
' Ananindava abita una povera vedova, 

certa Ros» Celasi ne. Essa ha avuto dai 
suo matrimonio 14flifli, di coi 8 viventi, 
e conta 27 nipoii, 11 pronipoti e 5 ni­
poti di quarta generazione.. 

Si suppone ch'essa sia tiàta nel 1777, 
giacché racconta che suii padre e sua 
madre furuno impiegata nella cort'de 
per colmare la palude dove oggi s'lu-
nalza il palazzo del governo scstmtto 
in quell'epoca. 

Celestina Rosa è ancora robuiita : tutti 
i sabati essa fa a piedi il tragitta da 
Avandena a Providenoia, ohe disiano 
l'usa dall'altra 6 ohilomiitri. 

Stiizinnedì Udine-— R. Istituto Toomco 

4-9 ottobre ore OH oraSp. ore 9 p. ore'9 a. 

Dar.rid.alO* 
altom.llD.lO 
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1 ( dirciiona 
^ ( vel kilom. 
rsrm.ccntig. 
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Colcfforia ìli 
Ta<si< normale Tisse pel 1887 
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-.40 

Clasiia I. L. 20 — 
> II. » 16 — 
> HI. » 1 0 — 
» IV. . 5 -
» V. . 2 — 
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Udine, 30 settembre 1337. 
Il precidente 

Lutjfi Sraidollf. 
Il Segretario 

Puci/lco Valussi. 

I n v i a d e l l a P o s t a . La Via 
della Pusta che ó fra ÌH p Ù centrali 
della città à ancora cos) ingombra di 
S.Ì8SI dall'uni pane e dell'altra dei «ot-
toportioi, da formare un vero pericolo 
par I paisantt. 

Quand' è ohe si penserà a sgombrarla 
defiuitivamente f 

massima 20.0 
. minima 8 9 

Temperatura minima all' aperto 8.5 
Minima esterna nella notte 4-5 8.1 
T e l c g r a n t i u a m e t e o r i c o dal­

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5.— p. da! 4 ottobre 1887) 

In Europa pressione specialmente e-
levata nelle isole Britanoiohe, alquanto 
bassa in Russia e Irlanda settoiitno. 
naie 773, Parigi 769, Zurigo 667, Mo-
80» 747. . , 

In Ililia Della 24 ora barometro di­
sceso 8 m;cn in Sirdegna, 2 Palermo, 
poco cambiato altrove. 

Venti aensib li di nord lu Sicilia. 
Temperatura qua a là diminuita. 
Slamane sereno a nord, nuvoloso o 

coperto altrove, greco forte iSiracusa e 
al capo Spariivonto, venti di nord de­
boli olirovp. 

B'irom»tra leggermente depresso 760 
Ili Sardegna e i all'estremo sud-ovnst, 
763 Genova e Firauze a Locca, 766 e-
Btremo nord. 

Mare agitato sulla costa orientala si-
c u l l i . 

Probibtlitài 
Venti freschi dal I. quadrante. 
Celo nuvoloso con qualche pioggia 

specialmente al sud. 
(Dall'Osservatorio Afeteorico di Udine.) 

A v v i s a . Il sottoscritto, nella sua 
qualità di curatore giudiziale all'ammi­
nistrazione dal legato disposto dal fu 
Francesco Oaoeletto e Luigia Morello, 
ora resid'Uti in quiete città, avverte, 
tutti quelli che d'ora io avanti ai tro-
voranuo in riipporti d'interessa coi sud­
detti miniri, di non fare alcun affila­
mento BUI beni a sulla rendite del le­
gato «e non nei limiti degli affari ohe 
avranno definiti coi diretto intervento 
del curatore, 

Udine, 4 ottobre 1387. 
Avv. Angelo Feruglio. 

T e a t r o S T a z I o n a l e . Questa sera 
la compagnia msriouatiistica diretta dal 
signor R-'ccirdini darà: arlecchino 8 
facoflopa di rìlorno dagli sludi di Pa­
dova. 

Coo bilie grande, 

n i n g r a z l a m e n t o . La famiglia 
dei leste defuuin Lazzaro Btillazsoni 
ringrazia dal profondo di-1 cuore tutti 

, coloro ! quali vullera accomp-igaare la 
1 salma del suo povero congiunto all'ui-
) tima dimora, ed io particolare gli epe-
< rai meccanici addi-iti alia Ferriere, i 
i quali vollero sosti-nere lo spesa par il 

trasporto al Cimitero. 

Nota allegra 
AeU esami d'autunno. 

. Il professore di computisteria domanda 
ad un alunno bocciato; 

— MI d oa lei, a che cosà serve la 
cauzione ? 

— Xjt cauzione serve a garantire, 
— Cosicché qU'indo ella prende l'om­

brello per garantirsi da cattivo tempo, 
il suo ombrello diviene una cauzio ie¥ 

Oh, no, signore in tal caso ai tratta 
di una pre„„oanzione F 

Uotlsiario 
Parlicotari sul viaggia di Criipi. 

La Frankfarur Znilang pubblica i 
seguenti p riicolari iin-diii sul viaggio 
dell'on. Órispi in Germania: 

Da Monza, ove aveva coofarito col 
Re Umberti), 1' on, Crispi giunse con un 
treno della 0 itthardbshn a Francofnrta, 
sotto il nome di Edmondo Msynr. In 
sua compagnia o' erano eetto persone, 
fra CUI .due segretari. Da Berlino era 
stato telegrafato al capo stazione di 
Fraocofurta ssmplicemeote, cbe un'alto 
personaggio doveva arrivare; quando 
Crispi giunse in un vagon saion della 
casa fratelli Oundrand di Milano, Il 
rappresentante dì questa a Frnnooforte 
andò a riceverlo e in carrozza condusse 
il ministro Italiana all' albergo frank­
furter Hof, La mattina segueati>, l'oo. 
Crispi p,ri\ per Luetieberg, e di là per 
)?riedrich8rahe, 

* * * 
Sul ritorno dall' on. Grispi, un tele­

gramma particolare dalla Piernoiilese da 
Friedriohsrnhe, in data del 3 dice : 

«Crispi i ripartito ora. Il vagone-
salon, su CUI agii è montato, s' era fi-r-
malo alla porta del parco. B smarck a 
la principessa H-rbert, moglie al figlio 
del gran CHUceliii-re, accompagnarono 
r onorevole ministro italiano amo allo 
sportall'i del vagone. Bismsrck gli disse 
in italiano : fiuon viaggio. Crispì, con­
gedandosi, diss> ripniutamente : Au re. 
voir e, quando fu sul vagone, affaccia­
tosi al finestrino, tornò a ringraziare i 
suoi ospiti delle cordiali accogi e ize, lo 
ho potuta intendere questa parole : a 
èli magmfiqae*. 

Quel the dice la stampa francese 
del convegno fra Criipi e Bisi>tari:k. 

Il Tempi ritiene che nel colloquio di 
Friedrich.iruhi4 ai sia trattato pure dei 
compensi da accordarsi ali' Italia nel 
caso Cile l'Austria andasse a Salonicco, 
oltre nna estensione dell' Italia nel Me­
diterranea. 

!/opinione più accreditala è che il 
colloquia fra Bìsmarck a l'oa. Crispi 
sia diretto sopratutto contro la Russia. 
Tuttavia i giornali raccomandano alla 
Francia di veglare. 

Nuove voci àrea V intervibla. 

Ecco alcune questioni, più dii'àtta-
mente riguardanti l'Italia, che sarî b-
bsro state trattate da Cnspi e Bìsmarck 
nel oonvegiio di Friedrichsruh. 

I due miiiistii avrebbero trattato di 
accordi oivlll e religiosi fra l'Italia a 
il Vaticano, sviluppandoli sulla base 
delle guireotigie attuali. 

Rimane pieno, integro, iodleousco il 
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priuolpia politico oonaacrato In Soma 
intangibile, 

luoUtu I dtte mifiiitrl arri-bbero (rat-
tatù della oceapatione di Tripoli p<jr 
pane dell' Italia. 

Uno apeoliila protoO'illo tarebbo «tato 
S9l(Mi} ruhtirameale alla riuaovata tri< 
plice BllAanta, 

Crì$pi n tpitghirA al banchtUo 
di Tonno. 

Si afferma nei oirooli beue ioforioatl 
ohe l'uu. OriBpi pitrlnrà ludabbiameate 
al baaoheito di Torino dello aoopo del 
recoute ano tloggiu io Oermaoia. 

Crispi rilorna. 
francofone iul Meno 4. Onapi ò ar. 

rivatu ieiaurii ed è npartuo al tocco 
per Milioo ii;il treno calere della ter-
l'iivia del Oottiirdd. 

Karlsruhe 4. L'oo. Cri»pi ijiuDfteià a 
Milano dumitiiiia alle 7,38; «ooferirà 
oul re in giornata e ripartirà forse alla 
«erti per RI(D>'. 

Sulta spsdtiionB d'Africa. 

La drezibns del oumoiiiieariato mili­
tare lu Kuina ba urdinatu la Bpeditiooe 
al miigaeiiua conirale di Napoli di du* 
dicimila quintali di fjirinit o dadicimila 
di ituiio par luviiirm a Mastaua. 

Il minietero della gaxrra ha disposto 
che «laoo tenute lu pronto tro milioni 
rat'Oui di viveri, un milione di rasiuoi 
di foraggio, irdoiila barili por il tra-
sporto d'acqua e milld onsse ghiucclnie. 

VOpiniona dice cbe lo notizie che 
vanno pubblicandosi di questi giórni 
oitoa la medii.ziono inglese fra l'Italia 
e l'Abiaslnia goi;o oontradd-tiorio, 

I pri-parativi par Iti «pediisione in A-
frloa proseguono quindi ludipeadente-
mente dalla eperauia ohe l'Inghilterra 
si iutroioetta nel momento opportuno 
per un amicbavole coiupoo'uento. 

Le discussioni sull'opportunità dell'e-
att'usioue d. Ilu spedizione potevano farsi 
prima cbe questa venisse organizzata ed 
ani uuoata ufScialoiento, 

Ora rimane solo a far voti che la 
spedizione ai conduca con mezzi ade­
guati 0 sufficienti per raptjjiuugara l'in 
tsotn ormai prefissoci. L'Ital.a approvo' 
rfbbo ohe il governo sospendesse l'invio 
delle truppe in Africa nel solo caso ohe 
le condizioni generali dell'Europa con­
sigliassero di tenore intatte le forse della 
nazione. 

Per la nostra campagna d'Africa. 

Fra breve verranno allestiti 6 pirn-
BoaS della Nav g;izione generale per il 
trasporta dello troppe d'Africa. 

II generiile d< Sun Marzaoo si trat­
toria a Ruma fino a novembre per col. 
laboraro col ministro Bertolè-Viale e col 
generala Corvetto intorno ai preparativi 
della ép'idizione. 

Il teneuto Suvoiruz io Ojadiuverii, 

Gtinij comanderà una brigata. 

Si ripote la vncecheil generale Oanò ' 
comanderà una brigata, sotto gli ordini 
del genenile di SJO Marzano. 

Per conquistare Tripoli. 

Non iODza notare che pub essere una 
frottola ed anzi i giornali romani uffi­
ciosi e non ufficiosi, si sono affrettati a 
qualiHca''la per tale, ecco quanto iflrivs 
Il Corriere di Boma : 

< La improvvisa decìsiòD'̂  di mandare 
dodicimila nomini in Africa, sotto il co-
mando dal generoli Ammari di San Mar­
iano, ba meravigliato tutti, visto ohe la 
mediazione inglese per la pace col Ne­
gus, procede leni'imenie si ma sicura. 
Questo improvviso acorpsoitncnto di 
forzi noi è parso naturile. E dif ti', 
con la raasaima riserva noi iionouzainu 
che II corpo ilei dodicimila uomini ea-
rebbo diretto all'acquisto — tante volte 
discusso — della Tripoliianir. 

Quest'i troppe Barebbnro imbaroite, 
come è già stato detti', su navi mercan­
tili 0 di semplice trousitn, come quelle 
della Navigazione Italian-i, mn sareb­
bero scortate da quattro corazzata che 
ne proiepgiirtbbero io sbarco. Il quile 
sbarco avverrebbe non a Tripoli, pro­
priamente, ni» oop'-a un pnnio isoloto 
della costa. Né ored'omo che la Fran­
cia nell.' oondisioni lu cui ai trova, possa 
fare neppure un passo contro questo 
sbarco. 

La notizia ci viene da fonte autore-
volissitna». 

Difficoltà circa i! irallalo di commercio 
Hall) francese. 

Sarlvooo da Parigi alla Oazzetta Pie-
manlese : 

« Per quanto concerne la conclusione 
del trattato di commercio franco-Italiano, 
la cosa sarà tntt' altro cbe ficile. Certo, 
Rouvier desidiirebba che questo venisBe 
-coooluio al più presto. Il primo mini. 
atro francesî , cbe ba dei 'sangue ita­
liano nello vene, poiché sua madre i 
d'Alassio, non ha mai fitto mistero 
della eoa simpatia por l'Italia; ma egli 
deve lottare con una corrente protezio-
DiBta prepotente ohe ha rappresentanti 
Dolio stesso Ministero. Alla Camera vi 

«ODO gran numero di deputati ohe nelle 
ultlnìe elecioul faadao, preio formala im-
pxgbo Terso i loro slettori di combat­
tere i trattati di oommeroia In gene­
rala e quello con l'Italia in partienlere. 
fi qoiodi oertlnViaia ohe questo trattato 
troverà grandi ostilità allarqoauda verrà 
io dlscuBsions alla Camera francese. Al 
Senato poi la taoggioranza protezionista 
è àncora piii aoceotu-'t-i, per cttlè quasi 
certo ohe il Mnistfro IIluvler troverà 
grandi nttaculi all'approvazione del trat> 
tato. Come vedete, spira Tenta OAtiivo>, 

U l t i m a Posta 
Il pasticcio bulgaro. 

Sofia 4. Notizie particolari da Co-
stautmopoli dicono cbe la risposta dolla 
RuBsitt 6 arrivata, 

tt ansi che la Russia uco^ttl l'invio di 
un luogotenente priucipeaco ru-ao, ac-
compagnaio da un oommissarlo ottnmano 
nonché la fissazioni) d'un ter mine di 
quattro mesi per onmpii-re le elt'Ziool. 

Rigtiardo le mienre coattive da prcQ. 
dersi in caso di un rfiutn dei bulgari, 
il governo russo pensa cno se li Porla 
dichiara l'elezinoa di Ferdinando ille­
gale e dicn cbe egli devo laeclfiro li 
paese, perchè lu Porta non approverà 
mai la sua l'Ioitione, il risultato sarà 
tale che non si avrà bisogno di rioor-
rexe ad altri mezzi. 

Questa risposta modificante c<>rtl piloti 
della nota turca, a non rispondente a 
tutti, fa suporre che i negoziati conti­
nueranno. 

Fra Francia t Italia. 

Londra 4. Il Uorning Post fa voti 
che 1 negoziati del trattato di commer­
cio tra la Frangia e l'Italia rii^scsno, 
ma è convinta che qnale sia ti risultato 
delle tiattative non oambierà le aspira­
zioni politiche dei due paesi. 

Se il canni a<^ tuonasse sui Balcani o 
sul Moditeirsooo, i due popol seguireb­
bero la via indicata dagli interessi ri-
spetiivl. 

Tdlsgramml 
jT B r r l l n o 4. La iVational Zeilung 
dice cbe la visita di Crispi non solo di­
mostra lo sviluppo dr-ir intimità della 
triplice alleanza, ma influirà al mante­
nimento della paci universale. 

L'idea di una alleanza tnaco russa 
è molto mnno eiguificante sa la Ger­
mania e l'Austria Bonn in guardia din­
nanzi al Palla'iium della pace europea, 
QuHsia idea diverrà oompietam-inte lo-
signiScai.te, se l'Itala partecipa alla 
duplice guardia. 

della malga Arvenutis, di proprietà della 
fratioDO di Liarli, ,iui daio dell' auDUO 
canone di lire 1900. 

— Il Municipio di Obiona avvisa ohe 
il progetta di riordino della strada ohe 
da Ti'jedo mette » ViMafpiinos troTanl 
depositato In quell'ufAdaper gioroi 15, 

— L'K-iattora Goiiaorzale di Godrnipn 
fa noto ohe alla ore 10 ant. dal giorno 
di gabbato Sii ottobre 19S7 nel locale 

' della Pretura di Colrnlpo, si procederà 
alia vendita a pubblico incanto degli 

i immobili «iti in mappa di Ondroipo, Ber-
I tiol», C;imia", Sodegliano, Talm ISSOHB e 
I Varato, appartenenti a ditie debitrici 
I d'imposte verso lo stesso pjsatlore che 

fa procedere alla vendila. 

Memoriale dei pr ivat i 
A n n U D K l l e g a l i . Il Fnpjlio perio­

dino dei 28 setteiubrH, n. 27 contiene : 

In seguito al pubblico incanto tenu­
tosi nel Tribunale di Pordenone ha 
avuto luogo la vendita degli stabili siti 
in mappa dì Moutereale per il prezzo 
di L. 6140. Il tarmine utile per firo 
l'aDmeito noo minore del sesto sai 
detto prezzo scade coll'oririo d'Ufficio 
del giorno 8 ottobri». 

— Harzan Angnla fu Giov. M'ria di 
Aviana dchiarò di accettare col bene­
ficio dell'inventario, nell' interesse dei 
minori di lei Qp!Ìi, l'eredità abbndonuta 
da Angelo fu Qiusfippn Di Zio morto 
in Aviano il 6 Inizilo 1883 e da De Z<n 
Santa fu Angelo H'̂ cessa pure in Avia-
00 il 29 aprile 1S86. 

— Zioibon Angelo fu Pi<"iro di Dar-
dago dichiarò ili accettare col baneficio 
dell'inventario, neli' interesse dello mi­
nori sue nipoti i'erudiiii abbandonata 
dal padrn loro D» Pi ntn Vicin Vin 
cenzo morto in Villetta nel 7 luglio 
1887. 

— Ad ìst'inza di D'Agnatini avvocato 
Ernesto fu Francesco di U'ime coli'In-
tervento del nob. Quirioi Quirino di 
Giacomo di Visiu»ln di Pordenone in 
confronto di Bernazui Antonio fu An­
tonio di Meolo deg>»ute come condan­
nato al lavori forzati al bagno penale 
di Aoî ona, seguirà noi giorno4 novem­
bre 1887 ore 10 ant. avanti il Tribu­
nale di Pordeoone la vendita al miglior 
off<4reate degli immobili siti in mappa 
di Cecchini. 

— Il sindaco del Comune di Rivl-
gnann avvisa essera depositato io quel' 
I' ufficio per IS giorni la stima di com­
penso por occupaziiine fondi servibili o 
servitù di acquedotto di proprietà Vi-
Tante consorti da espropriarsi In mappa 
di RiTignaoo. 

— Il giorno 7 ottr)bre p, v, alle ore 
10 ant. avrà luogo nell' ufSoio munici­
pale del Comune di Ovaro 1' naia per 
la uov«t.nale rlaffittaoH , 1888 1896, 

Il n. 28 del l ottobre contiene: 
— Avanti il tribunale di Pordenone 

all'udienza deH'll n> vembre ltì87 ore 
10 ant. i<d istanza di Acquatoli Teresa 
G-iovenoa di Pordenone, in od n a Va 
rischiiii Vito e Qunavo e Veronese 
Maria ved. Varaschni per s6 e minori 
Ida e Giovauni Val'iscbini di Pordeoo­
ne, seguirà l'incanto dei beni aiti in 
mappa di Pordenone. 

— Il municipio di Aviano svvisa che 
in seguito ull'iiaanto tnuotosi in quella 
saia onmuuale il giorno 6 s-ttembr't pella 
quinquennale fornitura della gbiaia oc-
corrente a quelle strada comunali, non 
che pella manuteuzinoe dei rispettivi 
mauuf-ttl, veonn in tempo utile fitta 
la diininuziono del ventii^imo sui tron­
chi stradali 1, 2, 3, 4, 5, 6,.7, 8, 9 ,10 
e l 2 , e nel giorno 24 ottobre ull-- 10 mi. 
avrà luogo un nuovo esperimento d'asta 
con il metodo d'estinziuoe delle candele, 
tronco per tronco. 

SuCezcati dJ. Olttà, 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 4 ottobre 1887. 

GRANAGLIE. 
all'ettolitro al quintale 

da L. a L. da L. a L. 
Frumento 1540 18.— 2037 81.18 
Granoturco 10.60 1S.<~ 14.63 16 60 
Segala 10. .— 13.60 —.— 
Lupini 8,60 —.— —• •— 
Castagne 00.00 00,00 13.— 16,— 

FORAGGI E COUDSSTISILI. > 
Al quintale 

Fuori da io Con dazio 
da L. u L. da L. a L. 

Fieno Alta I qual. 6 20 6 70 6 90 7.20 
» » li » 4.70 5 — 6 40 6 70 
» Baaaa I » 6.30 o 76 6 - U 46 
» » Il » 4 . - . 4,5» 4 7 0 5.20 

Paglia da foraggio 4 36 4 20 4,66 4 70 
» t lettiera 4.10 4,15 4 20 4 45 

l ^ t ^ f : ^ 2 « « 2 1 4 2 4 5 2 6 0 
Id. stanga 1.94 2.04 2 20 2 3 i 

Carbone di legna 5.06 6 65 6 50 7 10 

•/ 
Prezzi fatti il 5 ottobri 1387, 

LKGUHl FRESCHI 
Patate d i L. —.— a —.12 
Fagiuoli „ „ — 2 5 > —.30 
Pomidoro » —.20 » —.26 
Funghi » » —.18 » —,— 

FRUTTA. 
Persici da L, — 30 » — 50 
Peri d'inverno , . » » —.50 ,, —,60 
Pomi » » —.16 „ —,20 
Susini f r e s c h i . . . » » —.— > —.— 
Fichi » • —.— » —,— 

CAF^TOLEI\IA 

MARCO BARDUSGO 
UDINE 

Via Marcatovecchio, sotto il Monto di Pio • 

1 Risma, togli 400 Carta qua­
drotta binnca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id, id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppos commer­
ciali giappuoest » 5.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno o 
por r estera. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'affittare 
varie etans,ì a piano terra per uso 
di ecrittorio ed anche di magazzino, 
situate io via della Prefettura, piaz­
zetta Valeiitinis. 

Pelle trattative rirolgersl all'arflaio 
del Friuli. 

0ISP*A001 Of BORSA 

VSSSZlAi 
Bendila Ital. 1 (eantlc da D6DS a 97,1$ 

1 Inolio 99l0a 99 30 Aiiaui Bade* Naito-
alia—— ~ , a—Banca Vonet» da MB «i)— 
1 870- Banca di Cndito Vanita dà 3ikS,--

Hocloii witniicni Veneta a SOS.— 
Cctnniflclo Venuloso s 307 — Obblig, 
IVntito Vanonbi s yteaì 311.50 a 23,!I6 

Fuluft, 
futi da 30 fnnohJ d« — a San-

conoto auitriachò da 3(13 3|3— « Wi.lfi 
Orniti. 

Olsnila se, 3 li3 da Oermuti S i— d» 133.60 
ali!4,66 e da l'Ja7u a lìnm Francia B da 
100,001 a 100 70 (— Belgio 31— da — a —.— 
Lnnilr» 4 da Ì6.37 a 2iM Muonk I lOOiO 
• lOOHO e Ut 100,451 a 100 70 Viamu-Trioste 
4 da i01.K{ — 3)9.—1 > ila —«—.— 

Banca Nailonolo S 1)3 fiuicc di Napoli 6 1(3 
Banca Veneta Bone* dì CJtod. Vcn. 

UILAKO, i 
Rendita Ital, 9!).8iì tIO Morid. 

~ — a CSunb Londra 3B 33 i - 83 — 
Francia da 100 07 13 — Berlino dal310J| 13>1 
—,— i ~ i?c«ii da ao ftancil. 

FIKKtrZE. 4 
Reitil, m.sn li3 -- [.ciiilra 35.8.1 - [ FTancla 

10005 [—Mariti. Tl)7.— l- Mab. 1011,11) 
GENOVA, .1 

Rendita tla'Iana 90.7^ — Ronca 
ITuimale 3180,.— Credito igisi'lllare 1043,— 
Uend. 801.— UeditsRasee 630.50 

PARIOI, 4 
Rendita BOo SB.S'i— Benillta 4 1|3 109.63— 

Rendita Italiana 98.77 Umlra 36 41.1|3 — 
bidleao ÌOl 9|16 ttalM 1|4 Read. Turca U.— 

ROMA. 4 
Rendita italiana 09.77 — Banca Gin. 718.— 

BERUNO, 3 
Hablllani 460,60 <nattiacho 363,— Ijoraborde 

183,— Italiane 98.36 
VIIiiNNA 4 

Mobiliora 933, lionabarila 94,— Ferrovia 
Aoitr. 333.60 Bani-a Nasicnsle 880 Nspc-
Idoui d'ora 9.92 1)3 Camliia Pubi. 40.10 Ram-
bio landra 133.86 Austrisss 83 BO Zecchini 
inperioU 6 93 

LOtTDBA 3 
Italiane 90 9{I6 ìiigì<ai! lOl IBfiB Hpngtxnnìo 

— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 6 

rhiunira Cella sa» It. 98.97 
UoKlil 134, i l'uno, 

MlLAtlO 6 
Rendita iUl, 90,76 sor, 99,70 
Napoleoni d'oro —.— 

VI£MNA 6 
Bemllta anatrioca (rana) 81 36 

Id. suitr. (ari;. 83.40 
Id. siixr. (un) 112.35 

Lcidra 136 05 — Map. 9.90 i-~ 

Proprietà delia tipogr-fla M.BARDtJSCO 
BtJJATTi Ai.iceSANDBO, gerente respons. 

Miracolo 
Con garanzia agli in-

Ceuuii del pagamento a farsi dopo la gua­
rigione SI guariscono radicalmento corno per 
incanto in 3 o al più 3 giorni lo ulceri in 
genore e lo gonorree recenti e cronicbe di 
uomo e donna siano puro ritenute incura­
bili, nonché in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali ì più inveterati senz'uso di 
cnndolatto, ma col solo Balsamo vegetale 
Coslanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'arijento e simili, il oiedesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bianciii, 
sevrega le Drnnelie e toglie i bruciori ure­
trali essendo inirabiiinente dioretico ed an-
tilingistico e presBi va con un mezzo faci-
lissitno da ogni malattia. contagiosa, indi­
spensabile por tenersi lontani do tanti ir-
reparfbili inali cbe cojjionnno l'infelicitji 
individualo e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 oro, Uifetto constata) da una eccezionale 
colleziono di nitri- dna mila attcstati fra let­
tere di ringr. ziamcnti di nmmalati guariti e 
certificati d- i modici di tutta l'Europa cen­
trale atte-itnti visibili in Roma via Rattazzi n, 
26 e in Napoli presso l'auioro prof. A, Co­
stami Via Mergelliiia Nuin, 5 e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi, 

l'rcz'20 dell' Inieaione L. 3; con siringa, 
nuovo sistema, l. 3 50. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco no-
cbo il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 50, I,. 3 80. Tutto 
con dottaffiiata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Parniacia 
AUGUSTO BOSERO alla Fiiiiico Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno medìanto au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parto delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, r inÌL-ziono o Confotti Costsnzi, 
rifiutando recisamoiito s! la boccetta cbo la 
scatola non munite di uu'ctticbetta dorata 
con la firma outografa in nero doll'invontoro. 

Per gli seoiari 
Presso ia Cnrtoleria di 

Antonio» ff'ranccscattosita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i libri scolastici 
tanto per le scuole clemeiv* 
tari, che i^liiinaslail e tee> 
nlclie a pro!K'«l modlclHi-
stini. 

PEI B&GHIGDLTORI 
Avviso ìateressantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooioti Inlernazionale serioaltt 

Pietro Barbaro 
(Tedi avvito in quarta pagina ) . 

li soltoHrmato, nell'interesse dei Bachi* 
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, ossero egli tinche in quest'anno, 
ncaricat» dxilo smercio di Heine B o c h l 
a bozxDlo A;I(SIÌO, confezionato sui Monti 
Uaures ( fnr-l'ranci'a) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiotoirico e microsccptco-
a doppio controllo, operazione eOettuata dai 
celebri profi><<ori ndui'tti ai riuomati stabi-
limoiili in la gorrfe Preynel 

li prozio del acme, intintane da flacì'lena 
ed atrcjla, si vendo a lire 14 èli'oncia, di ; 
grammi 30, so pagHbile alla consegna, op-; 
pure a lire 15 so pagabile al rBccolto, Lo' 
si cede pure al prodotto del 18 per cento a, 
cbi no fari ricliiesla. '': 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Hemci ottenne in tutte Io 
regioni ove fu coltivato, — ed 6 per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile a tallii -
I nalllvH<opl de l Pr ln l l , i ouali aU' 
cbe nella tostò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarnc nel modo il più. 
convincente la ecrellento qualitil che ne lo 
distin^ne e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso oitenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Oninno, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
sci centri più importanti, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO 0RANDI8. 

Agenti rnpfrtsmtanti per la Provincia 
Pel maodamento di Gemona sig, Franci­

sco Cum di Ospedaletto. 
Pel mandamento di Cividnle sig. ,i4n(cnio 

Lesina. 
l'ei (jomuni di ['aedis e Attimis signor 

Faidutti Giusppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

mento sig, Cocroio Carlo. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel maiidameiitn di Codroìpo sig. Zanìni' 

Giovaum di Fla'bario. 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli >l.'ilonio .di Cosoano. 
N. B. Si ricorcano incaricati poi manda­

menti di Udine, Latisana, inutile presentarsi 
senza buone reforenzo. Le domanae saranno 
indirizzate a S, Quirino alla rappresentanza 
generalo, 

Stimatiss, Sig. Sal le i tn i , 
Pormscista a Milano. 

Pieve di Teca, H marxo 1834. 
Ilo ritardato a darle notizie della min ma-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa dolla stessa, essendo cessato ogni ble-
norragin da oltre quindici giorni. 

Il volei elOf̂ iaro i magici euetti delle pU-
lole prof. Vorta e dell'Opiato balsamico 
Onerln , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l*i«»nrr«iKta 
dove scomparire, cbe, in una parola, <nno il 
rimedio infallibila d'ogni infezione di malat-

0 segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere' 

della mia gratitudine ancbe in rapporto al­
l' inappuotabiiitli noll'eseguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi Gacirliì e due scatole Parta cbe 
vorrà spedirmi a mezzo nacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S, V. IH. 

Olibligatiss. L. G. 
Scrivere franco aita farmacia Galleani. 

HB&OZIO S'OXIIOft. 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MBacA-roviooiuo 

Goinpleto assortimeuto di occhiali, 
stringinnoi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiticati e ad uao medica delle 
più recenti costruzioni ; macoliioe «let-
tircbe, pile di piii sisiemi ; campaUH.IU 
eli'ttrici, tasti, filo e tutto l'occorrenta 
per sonerie eletriche, assumendo auohs 
la collocazione in opera, 

FBSzzi uosioissna 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 



1 L P R I U L K 

Le inserzioni daU' Estero p.«r M .FriuCi si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Frìncipale di Pubblicità 
Ĵ . %. lÒil̂ lieglit Parigi e Koma, e per l'intemo presso l'Amministrazione dei nostro giornale. 

mm Miu nmmh 
f<uA<m», AnM Ba/tiìat ÀciiiyL 

DA OUtrtB A V^filEZlÀ 0A,VKN||21A 
Óre 4.nS ani. 

A aiiiHR 
ore t.4è wt . alito ora ^,lt u t , 

0A,VKN||21A 
Óre 4.nS ani. «cotto ore 7.86 «ut. 

'Mm 1&' ij, '9.87 l a t 
, 1.4(1 p. 

, <A.<i6 «nt. 
, 11.06 u t 

omnlbiu -
omnlbna 

« ».B4 u t . 
, b.86 p. 

,ìi»!f)s«m 0«ll!II.U ' •„ J5,16 p. ', ' .3JSB p. dirotto , fl.10 p. 
1 6-tl • oouilbas , 9.66 p., 

•', I l i » p « w • onnibnt , a.06 p. 
, 8 . M •. • i^tei' • 

, 9.66 p., 
•', I l i » p : « . a . «litfì . a.no art 

DA apÌHR "•• APONJKttBA 1 bA PCIiiilXBIlA A unina 
ora 0,50 u t . onnil). oie B.46 Hot, ora fliKl.ain. 

. "ai* p, 
oaiolb. oro 0.10 ani 

, r.U UBI dlntto , e.44 UL 
ora fliKl.ain. 

. "ai* p, òmafl). , 4.68 p. 
, 1D.80IU». oiaiilb. « 1.84 p. . ».— ». onisib , 7.66 p. 
, 4.aop. oamib- , 7.2,6 p 1 . 8.BB p. jliattii , R.aO p. 

DA ODINE -̂  rftlKHTU HA TRias'^tt A MDINH 

oro 1.60 u t •l>(g um 7U)7 «ai ire 7.1)0 aat ' onnlb or» 10;— «nt 
, 7.M «pt omnib. IV ll,i31 «nt. ; , 9.19 uv . ^fCMlh , 13.80 p. 
. u - t ' . ' » • • nii«) •, .w p. 1 ' —»..-. misto . 4.9-p. 
, 3.60 p. onuib. 7 B'I „. , 4.80 p oraofbtu. , «.«» 0, 
, (I.SIS p . "» . I).t3 D , ft— 0- siate . l . n ant, 

DA IIDIHI A CIVIDAI.K [| DA C1V11)A1.K A tlBlNS 
ore T.47uit. minto o n S.ie aat. ;| ora 8.30 ant. misto oro T,02ut 
» W.!10 , . 10.68., » »-16 » • ».« , 
, 13.6SI», ; j . ' «p . , la.05p. , 18,S7p. 
» »•— P- , S.fit! p. > a.—p. , 3il2 p. 
. 6.40 p. . ' . l a p . , 6.66 p, „ 6.27 p. 
, ftSOp. » , D.oa p. ;, ? - « p . « . 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
mm 14 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsccuzione accurata e {ifonta di tutte 
le ordinazioni 
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SI ACCETTANO 
ÀTTisi a prezzi modicissimi 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
mm fi-p UDINE 

1 

Stagione di Prima vera-Estate 

A B I T I F A T T I 
Ulster mezza stagione stojffe novità . . daL, 
Soprabiti meẑ ipi siagijone in stoffa e castorini 

colorati „ 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 
SaccKetti „ ,, „ . . . „ 
Calzoni „ „ „ . . . „ 
Vestiti completi in tela russa ì) 
Parapolvere da viaggio in tela russìi., . . . . „ 

idem idem orleanz coloj'atì . . , „ 

22 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 
5 a 15 

15 a 25 
7 a 10 
8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana „ 20 a 35 
Parasoli in tela e satin ,, 2 a 5 
Ombrelli seta spinata „ 5 a 14 
Ombrelli Zanella . „ 2.50 
Sacchetti orleanz nero „ 6 a 12 

id. id. colorati „ 8 a 15 :• 

SpQoialità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assprtimewto stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura, da L. 30 a 120 

Si eseguisce quahinque commissione in 12 ore. 
j g ^ ' i<r-«" fMìc ac~»""'.ì>j~>"'"a »>••-••""•• a >!-•«*—ai- » -•" • a * jjtr-iaafatr'M'nr.-ai 

Dopo [e adesioni delle celebrila ra.didhe d'Europ.i ninno potrà dubitare dell'cffloaoin di qoe-itf PILLOLE SPECIFICHE CONTKO LK BLENNORRAGIK Si RECENTI CHE CRONICHE 132 J 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dui 1853 nell» Cliniche di 13.Tlino (vpji Deutsche Klinich di Berlino, Medicin Zsilschrift di Wiirt7.burg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, eco. — Ritenuto unico specìflco por le sopradettei 
(salittie e resiringinienti uretrali, combnitono qualsiiHi stadio inBainmaturio veecicalo, ingorgo emurroidirio, eco. — I nostri medici con i scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abb i - | 
snKnnndone di più per le croniche. — P-r evitar.' falsifiuazìoni 1 
C r n T i r r n / l '^' ''<"0»"<la'"*' sempre e mm accettare ohe quella del profensore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che so(o na passt'iide ta fedele ricetia. (Vedasi dichiara-1 
al I J u I l J J j Q , Z'oiie della Cnmims'iiono Ufflciale di Rerlìq.<, 1 febbr.<ia 1870. | 

Onorevole sujnor firmatisfa OTTAVIO GALlfiANI, Milano. — Vi cu.npipgo buono B. N, pi>r altrettante i'iilola prof.'saore PORTA, non eh.-/loco» poleere per flcywa sedaltuo, ohe da ben 7 a n n i j 
es|)erimento nella nii<i pratiC'i, srailicnUtione le Blennorraijie si reo«ìnti che croniche,, ed in alcuni casi ca t i rn o ri^stririgim^nti urnir.!]?, applioaudoue Vuso coi^i da istruzione che trovasi segnata dal'l 
prof. Parla. — In atte.ia dell'invio, con considera? ouo, crHd.tfini doit. Bazzini a-gietano del Congresso Medico, — Pisa 21 setliembrf 1878. 1 

Le pillolH oosian'j L. 9 . 9 0 la scatola n L. i . 3< l | il flaoou di polférn sodativa franche m tutta Iialia. — Ogni farmaco poria l'isiruzione chiara sul modo di usarla. —Cura complela tadicaiej 
delie sopradMe maialile e del suni/ue, L. 25.. — Per couiiidii e garapnia degli ainioulau, in tutti.! giorui vi sono dustinti medici che visitano dalle 10 i-.ut. alle 2 pom. Consulti »nche per corrispon-l 
doma. — L'i Farmacia è furnita di tutti rimedii eh.' posiwno oconrrdre m qualo quu sorta di malaitio; e ni> fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimossa di vaglia postalo. — Scrivere alla Farm/icia «. 24 Ai ( k U a v M l Ó n i l e t t n i , itJiluno, Via iWeronigli. 1 

Rivenditori a UDINE: Fabris, Coinelli, MiMsim.Girolami e Oiamnii Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: flfilner, dott, Zampironi — CIVIDALE: Podrccco — MILANO : Stabilimento Carloì 
Erba, via Marsala,a. 3, Casa A. Uanzoni e C , via S»la, 16. — VICENZA: flellino Kaleri — ROMA, via Pietru, 96, o in tutto le principali F'irmacie del Regno. I 

Udme, 1887 - - Ti;. , vi.ran RurrtaM" 


